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Torneo Sociale 2006

18° Anno 

La maggiore età

(dal  12  gennaio  2006)
PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2006

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	5    gennaio
	Torneo Blitz  - Primo dell’anno
	8 turni – Premi a 1A+1B+1C

	12 GENNAIO  
	TORNEO SOCIALE 2006
18° anno

VERSILIA A SCACCHI
	8 Turni di gioco

Tempo: 60’ + 10’ a finire

Fasce: A  +  B +  C

Premi: Primi 3 di A e B e C Campione Sociale 2006

Arbitro Nazionale FSI: 

Filiberto Maremmani

Quota sociale 2006: €. 20,00

	19 GENNAIO
	
	

	26 GENNAIO
	
	

	2   FEBBRAIO
	
	

	9   FEBBRAIO
	
	

	16 FEBBRAIO
	
	

	23 FEBBRAIO
	
	

	2   MARZO
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.

…E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo) 

E’ di nuovo Natale e per le strade colorate dalle luci, in questi pomeriggi d’inverno, si respira un dolce profumo che sa di panettone, mandarini e resina d’abete.


E’ di nuovo Natale e nelle case i bambini guardano estasiati i presepi ed i variopinti alberi addobbati, in attesa che si riempiano dei regali tanto desiderati.


E’ di nuovo Natale e gli organizzatori dei tornei sfruttano le festività di dicembre e gennaio per darci la possibilità di giocare partite meravigliose e di fare ai nostri avversari inattesi regali…LE MITICHE “CAPPELLE”. Forchette, infilate, pezzi in presa e scacchi matti elementari per allietare il Natale di qualche “pollo”, meno pollo di noi!
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Io, per quest’anno ho già dato. Nel recente torneo di Livorno ho avuto modo di giocare (??) proprio in maniera natalizia. Partite vinte e poi perse, partite patte perse e via giocando.

E quindi, in questo periodo, come si risponde alla nostra proverbiale domanda “…E te che fai?” Faccio regali a tutti gli amici scacchisti e non. Auguri a tutti e vogliate gradire questo mio regalo: due posizioni interessanti e, vi preannuncio, difficilissime per passare tutte le festività natalizie a pensare.

1) - Il Bianco muove e patta
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2) - Il Bianco muove e patta

(le soluzioni a pag. 12)
TEMATICO “SISTEMA COLLE”

Giannetti,A - Menchetti,C [D05]

Tematico Colle (3), 24.11.2005

1.d4 d5 2.Cf3 Cf6 3.e3 e6 4.Ad3 c5 (mosse tematiche) 5.b3 cxd4 6.exd4 Ad6 7.Ab2 Cc6 8.a3 Dc7 9.Cc3 a6 10.0–0 0–0 11.Te1 b5 12.Ce2 b4 13.a4 a5 14.Cg3 Axg3 15.hxg3 Aa6 16.Ac1 Axd3 17.Dxd3 Ce4 18.Cg5 Cxg5 19.Axg5 Tfc8 20.Te2 Cb8 21.Tae1 Dc3 22.Dd1 Ta6 23.Td2 Cd7 24.Dg4 Cf8 25.Dd1 Tac6 26.Te3 Db2 27.c4 bxc3 28.Txb2 cxb2 29.Te1 h6 30.Ae3 Cg6 31.Rh2 Ce7 32.g4 Tc2 33.Dd3 T8c3 34.Db5 Cc6 35.Tb1 Rh7 36.Db7 Rg6 37.Rg3 Cxd4 38.Rf4 Cxb3 39.Re5 Te2 40.Rd6 Tec2 41.Re5 Te2 42.Rd6 Tec2 43.Re5 ½–½
	TORNEO  TEMATICO “SISTEMA COLLE”

 classifica  finale  ( turni  4 ) 

	Class.
	Nome
	Punti
	BucM.
	Fascia

	1°
	FEDERICO GIANCARLO
	4.0
	4.00
	1°A

	2°
	GIANNETTI ADRIANO
	3.5
	4.00
	1°B

	3°
	MARTINELLI SERGIO
	3.0
	5.00
	B

	4°
	TRACY MARVIN
	3.0
	4.00
	B

	5°
	MENCHETTI CARLO
	3.0
	3.50
	A

	6°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	3.50
	B

	7°
	IACOMINI MAURO
	2.0
	6.50
	1°C

	8°
	ZARRI ALDO
	2.0
	4.50
	C

	9°
	BALDI SIRIO
	2.0
	4.50
	C

	10°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	2.0
	4.00
	A

	11°
	PIERACCINI NICOLA
	2.0
	2.50
	A

	12°
	ONESTI LUCA
	2.0
	1.50
	A

	13°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	2.0
	1.00
	B

	14°
	LEONARDI NICOLA
	2.0
	0.00
	C

	15°
	ANGELINI PIERLUIGI
	1.5
	5.00
	B

	16°
	RUBERTI ROBERTO
	1.5
	4.00
	C

	17°
	COSCI MASSIMO
	1.5
	3.50
	B

	18°
	ROSI ROSSANA
	1.0
	4.00
	B

	19°
	TARTARELLI FRANCO
	1.0
	4.00
	B

	20°
	MARTOLINI LUIGI
	1.0
	3.50
	B

	21°
	GIUSTI MASSIMO
	1.0
	0.00
	B

	22°
	NERI ALVARO
	1.0
	0.00
	B

	23°
	MENCHINI CRISTIANO
	0.0
	4.00
	C

	24°
	LEVA MICHELE
	0.0
	1.00
	C

	25°
	LARI WALTER
	0.0
	0.00
	C


I PIU' FORTI GIOCATORI DELLA STORIA (di Lorenzo Ricci)
(SETTIMA PARTE) Lorenzo Ricci nasce nel 1977 a Pietrasanta, Italia. Impara a giocare a scacchi alle elementari a 8 anni, ma abbandona subito il gioco per dedicarsi al baseball e al subbuteo (!?). A 14 anni sua madre gli regala il libro “imparo gli scacchi” di Capece grazie al quale si notano subito grandi progressi. Nell’estate del ’92 gioca qualche partita al caffè Margherita dimostrando già un certo virtuosismo tattico. Nel 1998 partecipa ai corsi del G.M. Arrighinovic e l’ anno successivo entra nel C.S.V. sotto la guida del Presidente Menchettov. Nonostante le poche vittorie, Ricci risulta sempre protagonista in ogni torneo del circolo, soprattutto grazie ai suoi mirabolanti, bellissimi e PERDENTI sacrifici. Grandissimo commentatore di partite (secondo soltanto al G.M. M. Koscy), oggi Lorenzo si dedica soprattutto all’insegnamento del gioco nelle scuole medie con buoni risultati.

TARTARELLI FRANCO - RICCI LORENZO

"TORNEO DI PRIMAVERA" 3° turno - Aprile 1999

(commenta Lorenzo Ricci) Con una vittoria ed una sconfitta alle spalle, il sorteggio mi assegna l'arch. Tartarelli, pronostico già una bella difesa Russa. 

1.e4 e5 2.¤f3 ¤f6!? cosa vi avevo detto? 3.¤c3 il mio avversario non è preparatissimo su questa apertura e cerca quindi di rientrare in altri schemi a lui più congeniali, 3...¤c6 ecco una "Quattro Cavalli". 4.¥c4 questa mossa consente al Nero un tatticismo per "liquidare" il centro Bianco. 4...¤xe4! 5.¤xe4 d5!? 6.¥xd5?! nelle aperture di Re l'Alfiere campo-chiaro è un pezzo importante per il Bianco, è meglio pensarci due volte prima di cambiarlo. 6...£xd5=/+ 7.¤c3 £e6 la teoria consiglia 7...£a5, io invece ho preferito mantenere la Donna in posizione centrale. 8.h3?! migliore era 8.0-0 seguita da ¦e1, 8...¥c5?! un Alfiere che punta su "f2" di solito non è poi così male, ma in questo caso 8...£g6 creava più problemi al Bianco, e soprattutto al suo lato di Re; 8...e4? non va bene a causa di 9.0-0 exf3 10.¦e1! 9.¤e4 ¥b6 10.0-0 h6?! per impedire ¤g5, meglio è 10...£g6! minacciando ¥xh3. 11.d3!? 0-0= 12.¥e3 f5! non perdo tempo e mi "tuffo" sull'arrocco avversario. 13.¤c3 ¥a5 mi ero intestardito nel voler conservare l'Alfiere, bisogna invece prendere in considerazione anche 13...¥xe3 14.fxe3 £g6. 14.£e2 f4!? la spinta, mi permette di aprire la diagonale "h3-c8" e di guadagnare un tempo attaccando l'Alfiere, 15.¥d2 e adesso inizia lo show 15...¦f6! 16.¤e4 ¦g6! 17.¤h4 con questa mossa il Bianco credeva di difendere tutto, ad esempio se 17...£xh3 18.¤xg6!±; invece è in arrivo il gran finale! 17...¦xg2+!! come diceva Fischer "un fulmine a ciel sereno! " 18.¤xg2 £xh3µ ora si minaccia f3! 19.¥xa5?? f3-+ (0-1) il Bianco era comunque spacciato! Se 19.¤e1 ¤d4! 20.£d1 ¥g4! 21.f3 ¥b6! 22.¦f2 ¥xf3 23.¤xf3 ¤xf3+ 24.£xf3 £xf3-+. Invece sulla "silenziosa" 19.f3 ¤d4 20.¤f6+! gxf6 21.£e4!? ¥f5 22.£d5+ ¢h8 23.¥xa5 ¦g8! 24.¦f2 c6! 25.£f7 ¤xf3+ 26.¢f1 ¤h2+ 27.¢e2 ¦xg2!-+. Ancora, sulla "semplificatoria" 19.¤xf4 exf4 20.¥xf4 ¥g4! 21.f3 ¥b6+ 22.¥e3 ¤d4! 23.£h2 ¤xf3+ 24.¦xf3 ¥xe3+ 25.¦xe3 £xe3+-+. Ed infine sull' "insidiosa"19.¤f6+ gxf6 20.¤xf4 exf4 21.¥xf4 ¥g4! 22.£e4!? ¢g7! -+. 
IL TEMA DELLA SETTIMANA (di Massimo Cosci)
Come perdere con Iacomini? Semplice: basta giocare alla Cosci. Il tematico sul Sistema Colle ne è un chiaro esempio.

Ma entriamo subito nel vivo della partita: COSCI – IACOMINI
[image: image4.png]


1.d4 d5 2.¤f3 ¤f6 3.e3 e6 4.¥d3 c5 Da qui inizia la partita vera, finite le mosse obbligatorie. 5.c3 g6!? Originale come nello stile iacò. 6.¤bd2 c4 Iacomini in barba ad ogni studio teorico muove ancora in modo originale. Sono convinto però che 6...c4 è un errore. 7.¥c2 ¥g7 8.0–0 0–0! Semplicemente sbalorditivo: Iacomini che arrocca corto. Ma che ti prende stasera? Lo sai che l'uso di stupefacenti è vietato prima di giocare a scacchi. 9.¦e1 ¤bd7 10.e4! Attacco alla colonna dei pedoni, e poi si minaccia 11 e5. 10...b5!? Iacomini non se ne cura,  11.exd5!? E fa bene, tanto il Cosci non ci pensa per niente, e preferisce cambiare. Sicuramente era più forte 11 e5 ma avevo in mente un piano diverso. 11...¤xd5 Nessun giudizio, ma io avrei ripreso di pedone. Va dato atto a Iacò che aveva previsto tutto ed ecco che la spinta di pedone 10...b5 ha un senso altrimenti la mossa di Cavallo non sarebbe possibile perché costa un pedone. 12.a4 Mossa molto criticata da Iacomini, a mio avviso è una opportunità che il bianco deve cogliere al volo per passare in vantaggio. Iacomini sei d’accordo che ora il Bianco è in vantaggio? 12...bxa4!? Che altro fare, ora il Bianco ha l'imbarazzo della scelta 13 Txa413 Axa413 Cxc4; a mio avviso tutte buone per il Bianco, ma è li che si crea il problema: troppa sicurezza porta a rilassarsi e a non pensare più in modo obbiettivo e la partita fugge via. 13.¥xa4 ¤7b6?? Iacomini: mossa orrenda! ora ero talmente convinto di vincere che mi sono fatto prendere la mano: 14.¥b5?? Che gran coglione che sono: 14 Ac6 e Iacomini può scegliere solo fra perdere un pedone o perdere la qualità e la partita se ne va. Ma bisogna dare atto che da ora inizia lo spettacolo di Iacomini. Vediamolo insieme. 14...£c7 15.£e2 ¤f4 Molto ben giocato attacco alla Donna e sgombero delle grande diagonale: Iacomini ha le idee molto chiare. 16.£e4 ¥b7 Altra mossa di sviluppo perfetta: la Donna Bianca inizia il ballo del mattone. 17.£e3?? Errore micidiale. 17...¤bd5 Iacomini fa tutte le mosse migliori. 18.£e4 Non c’è di meglio. 18...¤xc3 19.£e3 I Cavalli di Iacomini cooperano in modo perfetto: 19...¤xb5 Se questo Alfiere al quattordicesimo tratto lo avessi messo in c6. 20.¤xc4 ¤xg2! Diagramma 

Bravo Iacomini: finto sacrificio e la passione del bianco continua. 21.¢xg2 ¤xd4 22.£f4 ¥xf3+ 23.¢g1 £xc4 Per il Bianco è notte fonda. 24.¥d2 ¤e2+ 25.¦xe2 £xf4 26.¥xf4 ¥xe2 Dopo questo scambio finale la partita è persa. Il motto: mai farsi scappare l' attimo fuggente altrimenti sono guai. 

LA SQUADRA  (di Adriano Giannetti)
Dedicato a chi non ha la squadra o a chi non ne vuole far parte….

La squadra, i compagni di squadra, gli allenamenti, lo spogliatoio, il campo di gara, la vigilia della partita, la partita, il fischio d’inizio, il fischio della fine, vinto, perso, pareggiato, la doccia, il dopo gara, un’altra settimana con la squadra, con i compagni di squadra.

Bello avere una squadra, bellissimo avere i compagni di squadra. Un legame: amicizia, conoscenza, complicità, alleanza, solidarietà, aiuto, sostegno, curiosità, uguaglianza, dare per non avere perché hai già, hai già la squadra e i compagni di squadra.

Un altro mondo dove non contano i soldi, non conta vincere ad ogni costo, ma solo la bravura e la generosità. Un legame che va avanti fino alla fine del campionato, dell’attività, della vita. E se non ci si vede più, basta un incontro casuale, il pensiero, un ricordo: eravamo compagni di squadra, giocavamo insieme, lui più forte di me, io la sua riserva però giocavo io perché lui non si allenava mai, quella volta in cui è rimasto chiuso dentro il bagno, quella volta che ha giocato senza vedere perché aveva perso le lenti a contatto, quella volta in cui abbiamo razziato i Pavesini all’autogrill e il capitano-allenatore ha detto non ci avrebbe fatto più giocare, quella volta che ho dato matto e mi era rimasto solo un cavallo, quella volta che hai vinto e l’avversario aveva sei regine in più, quella volta del gol direttamente dal calcio d’angolo, del canestro dallo spogliatoio, dell’ace a 400 km/h.

Siamo tutti vecchie glorie aggrappati alle nostre antiche squadre… fosse solo anche quella di briscola del bar sottocasa. 

(Cosci-Menchetti-Onesti) – (Biancalana-Giannetti-Martinelli)

Seravezza torneo in comitiva;  31.03.1994
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A05: Apertura Réti:1 Cf3 Cf6 1.Cf3 Cf6 2.g3 d6 3.Ag2 e5 4.d3 Ae7 5.0–0 0–0 6.Cbd2 Cc6 7.c3 a5 8.Te1 Ad7 9.b3 Dc8 10.Ab2 Ah3 11.Ah1 Ch5 12.e4 Dg4 13.d4 f5 14.exf5 Txf5? [14...Dxf5 15.Db1=] 15.dxe5 [¹15.Cc4!? Tff8 16.dxe5+-] 15...dxe5² 16.Ce4 [16.Te4!? dovrebbe essere considerata 16...Cf4 17.Cxe5 Cxe5 18.Dxg4 Axg4 19.gxf4²] 16...Td8³ 17.Ced2?? (D) [17.De2 Cf4 18.Dc4+ Tf7=]

 17...Dg6 [¹17...Ac5 ed il Nero ce l'ha in saccoccia 18.Cd4 exd4–+ (18...Cxd4?! 19.Dxg4 Axg4 20.cxd4³; 18...Axd4?! 19.cxd4 exd4 20.Af3=) ] 18.Dc2 Tdf8 [¹18...Ag4 19.Ag2 Cf4³] 19.Tec1? [19.b4!? axb4 20.cxb4 Axb4 21.Ch4=] 19...Df7 [¹19...Cf4 20.De4 T5f7–+] 20.Ce4?? deteriora ulteriormente la posizione [¹20.b4µ] 20...b5 [¹20...Txf3 si assicura la vittoria 21.Td1 Tf5–+] 21.Ce1= Te8 [21...Ac5 22.Cd3 (22.Cxc5?? Txf2 23.Cg2 Txc2 24.Txc2 Dd5–+) 22...Ab6 23.Td1³] 22.Cd3 Tf3 [22...Td8 23.Te1=] 23.De2 [23.Axf3!? Dxf3 24.Ce1+-] Tf3 23.De2 Tf5 24.Cd2 Tf6 25.c4 bxc4 26.Cxc4 [26.Txc4!? Cd4 27.Axd4 exd4 28.Te1+- (28.Txc7?! Ad6 29.Txf7 Txe2 30.Txf6 Cxf6± (30...gxf6? 31.Cc4+-) ) ] 26...Cf4 27.Cxf4 [27.De3 Cxd3 28.Dxd3³] 27...exf4= 28.Axf6 Axf6 29.Dd3 Cb4 [29...Axa1? sarebbe grandiosa se non fosse per 30.Axc6 (‹30.Txa1 De7 31.Cd2 Cb4 32.Dc4+ Rh8=) 30...Af6 31.gxf4+-] 30.Dd2 fxg3 31.hxg3 [31.fxg3?? Td8 (31...Axa1?! è chiaramente più debole 32.Txa1 Df5 33.Df2³) 32.Dxd8+ Axd8–+] 31...Axa1 32.Txa1 Df6 33.Td1 Ag4 34.Te1 Txe1+ [¹34...Td8!? ed il Nero può sperare di sopravvivere 35.Db2 Dxb2 36.Cxb2 Td2³] 35.Dxe1± Ae6 [35...Cxa2?? porta ad una morte istantanea in 4 36.De8+ Df8 37.Ad5+ Ae6 38.Axe6+ Rh8 39.Dxf8#] 36.a3 Axc4?? deteriora ulteriormente la posizione [¹36...Cc2!? 37.Dxa5 Dd8±] 37.axb4 [¹37.bxc4 pone fine alla disputa 37...Rf8 38.axb4+-] 37...Axb3 38.bxa5 [38.De8+ Df8 39.Dxf8+ Rxf8 40.bxa5 Ac4+-] 38...Rf7 39.Db4 Da1+ 40.Rh2 Da2 41.Dc5 Ac4 42.Dxc7+ Rf6 43.Dc6+ Rf7 44.Dc5 De2 45.Ad5+ Axd5 46.Dxd5+ Re7 47.Db7+ Rd6 48.Db6+ [48.Dxg7?! è molto peggiore 48...Dxf2+ 49.Rh3 Df1+ 50.Rh4 Dh1+] 48...Rd7 49.a6 Dh5+ 50.Rg2 Dd5+ 51.f3 Da2+ 52.Rh3 Dd5 53.a7 Df5+ 54.Rg2 Dc2+ 55.Df2 Da4 56.Dc5 Da2+ 57.Rh3 De6+ 58.g4 Dg8 59.Dd4+ Rc7 60.De4 g6 61.a8D Dxa8 62.Dxa8 Abb.

Lo avrei ucciso quel giorno Biancalana, capitano della mia squadra….  “Un altro mondo dove non contano i soldi, non conta vincere ad ogni costo, ma solo la bravura e la generosità.”…ma ero più piccolo!!!

TORNEO A SQUADRE A  MARINA DI MASSA

TORNEO scacchi di sabato 3 dicembre 2005 a Marina di Massa 

presso il Bar La Perla.
I risultati finali:
vince la squadra di La Spezia (punti 12) che precede, Unvs (9), 

Sarzana (9), Seravezza (6), Massa (3), Pisa (0).

TARTAcover  (di Carlo Menchetti) 

Molte volte, guardandoci allo specchio, ci chiediamo se quella immagine riflessa siamo proprio noi oppure un accozzaglia di atomi distribuiti a caso. Sicuramente è proprio così che gli altri ci vedono anche se, in fondo in fondo, quel riflesso non ci assomiglia per davvero: dimostra senz’altro qualche anno in più e non mostra quasi mai il lato migliore. Ma allora, che cosa è realmente? Ma certo: un clone, una copia , una cover. Probabilmente siamo tutti copie di noi stessi, ma tra di noi c’è sicuramente una persona che lo è più delle altre: Franco Tartarelli. 

Correva l’anno 1988 d.c. ed io e Giuseppe Orlandi si parlava di scacchi (ma guarda un po’) sulla via Aurelia a Querceta davanti al bar Punto d’Incontro ex bar Renato (dove ho organizzato i primi tornei) ed ex bar Onesti (nonno di Luca) quando Franco vedendoci, ferma la macchina e venendoci incontro ci stupisce: “Ma lo sapevate che io… ero morto!” Raccontò per filo e per segno tutto quello che gli era accaduto, dall’ictus cerebrale all’intervento chirurgico subito da un specialista francese fatto venire appositamente, alla lunga e faticosa riabilitazione come imparare di nuovo a scrivere e parlare ma anche incorrere in piccoli e gustosi aneddoti personali, tenuti nascosti fino a poco tempo fa, come quello che invitato a giocare a scacchi (da Angelo Landi) rifiutò categoricamente declinando gentilmente l’offerta accusando una non precisata “svogliatezza” quando invece la verità era che aveva semplicemente dimenticato il gioco degli scacchi, i suoi pezzi e i suoi movimenti. Ha dovuto di nuovo imparare a giocare a scacchi, a scrivere e di conseguenza ad annotare le mosse. Un cosa incredibile. Affascinante e terribile. Il neo architetto Tartarelli ha faticato tantissimo per ritornare quello di prima senza probabilmente esserlo mai: una copia, una cover, il nostro Tartacover.

Forse non tutti sanno che l’architetto Franco Tartarelli pre-ictus è stato uno stimato professionista con studio in Pietrasanta ben avviato e assessore al comune è stato il vero ideatore della mitica “Versiliana” intuendo il grande potenziale, turistico culturale di una iniziativa di tale portata (e la storia gli ha dato ragione), ma il Tartarelli post-ictus è quella persona che partendo da zero ha sconfitto la malattia, ha imparato di nuovo a parlare, a scrivere ma soprattutto a giocare a scacchi, di nuovo, con lo stesso vigore di prima e il gioco ha ricambiato l’affetto aiutandolo ad allenare la memoria e la socializzazione. Ma sopra ad ogni cosa l’uomo che è riuscito a sconfiggere un’annunciata morte è una persona che non deve e non può temere nulla dalla vita perché gli è stato concesso l’opportunità di vivere in eterno e i piccoli screzi di una vita normale (come quella di un fratello che lo liquida dalla società di studio di architetto per una non precisata ragione) non può che passargli sopra e fregarsene abbondantemente perché lui è al di sopra, viaggia un palmo sopra tutti noi ed è molto più simpatico e affettuoso e ci insegna a vivere con serenità una vita a volte molto amara. Grazie Franco. La canzone di Battiato “la Cura” recita: “Ti proteggerò dalle paure dell’ipocondria, dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via, dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai, ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi di umore, dalle ossessioni delle tue manie, supererò le correnti gravitazionali, lo spazio e la luce per non farti invecchiare e guarirai da tutte le malattie perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te.” Ed io penso che se un Dio governasse l’eternità, nei suoi chiari misteri, canterei quei versi, dandone prova,  per tutti gli uomini del mondo. Ma nel nostro piccolo solo l’intelligenza e l’amore può sopperire a manchevolezze divine e il gioco degli scacchi può aiutarci a riflettere e concepire che in realtà non ci manca niente quando abbonda la vita.

Da un vecchio quaderno, dove archiviavo partite di scacchi dei primi anni 80 del secolo scorso (fa un certo effetto dirlo) ho ricavato questa partita giocata con Franco ad un torneo Città di  Camaiore l’11 gennaio 1982:

Menchetti Carlo – Tartarelli Franco [E38]

Camaiore 1982 (4), 11.01.1982
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1.d4 e6 2.c4 Cf6 3.Cc3 Ab4 4.Dc2 c5 5.dxc5 Axc5 6.Cf3 a6 7.a3 d6 8.Ag5 Cbd7 9.e3 h6 10.Ah4 Dc7 11.Ad3 Aa7 12.b4 b6 13.Tc1 Ab7 14.De2 Tc8 15.h3 0–0 16.0–0 Ch5 17.Tfd1 Ab8 18.Ce4 f5 19.Ceg5 Axf3 20.Cxf3 Chf6 21.Ab1 Dd8 22.Cd4 De8 23.Aa2 Rh8 24.Ab1 Ch5 25.Cxe6 Dxe6 26.Dxh5 Ce5 27.De2 f4 28.Dc2 g6 29.exf4 Txf4 30.Ag3 Tfxc4 31.Db3 d5 32.Txc4 dxc4 33.Dc3 Te8 34.f4 Rg7 35.fxe5 b5 36.Tf1 Axe5 37.Dxe5+ Dxe5 38.Axe5+ Txe5 39.Rh2 Te3 40.Tf3 Txf3 41.gxf3 Rf6 42.Rg2 Re5 43.Rf2 Rd4 44.Re2 Rc3 (diagramma) 45.Axg6 Rb2 46.Rd2 c3+ 47.Rd1 Rxa3 48.f4 Rxb4 49.f5 Rc5 50.f6 Rd6 51.f7 Re7 52.Rc2 b4 53.Rb3 a5 54.h4 Rf8 (½–½)
IL COMMISSARIO MEZZASALMA 

(I TAROCCHI) Il commissario Mezzasalma è di pattuglia al mercato ortofrutticolo nella piazzetta dove sfocia anche via delle Case Bianche. Seduto al volante della sua auto nuova di usato, sta cercando di risolvere il quiz di questa puntata del giornalino del circolo (!?) (a pag. 12). Naturalmente, con un occhio, controlla anche il via vai dal mercato ma il passare del tempo sposta la concentrazione dalla strada al quiz, dalle bancarelle alla regina nera, dalle contrattazioni sui prezzi della verdura scandalosamente cresciuti… all’attacco doppio… fino ad isolarlo completamente.

Certo… non perdi occasione per farmi fare brutte figure… e quel crumiro di narratore che prende tutte le tue piedicate.

“Commissario ehm!… commissario… uno scippo. Presto!”

L’agitato pensionato, che aveva riconosciuto Mezzasalma, bussa ripetutamente al vetro quasi oscenamente appannato della macchina del nostro commissario, che prende quasi un colpo, precipitando così di botto alla realtà quotidiana e mentre stava (quasi) per dare matto!

Accidenti… che vuole questo? Che succede?

“Che torre è successo? Che cosa succede?”

“Uno scippo, commissà. Emilvio lo scippatore è scappato in quel vicolo, dopo la rapina.”

“Uno scippo o una rapina? Che diagonale ha preso?”

“Uno scippo! Uno scippo! È andato di là… il rapinatore.”

Il commissario, sceso dalla macchina, si getta all’inseguimento con palpabile affanno all’invisibile malfattore catapultandosi con estremo vigore e encomiabile coraggio nella stretta viuzza.

Non esagerare. Dovere. Il dovere!

Arrivato dalla parte opposta, all’uscita del vicolo: niente! Nessun scippatore all’orizzonte. Nessuno. Solo una minuscola bancarella  con seduto all’indiana uno shamano di tarocchi.

“Venga… venga… Mezzasalma … le dico io dov’è andato l’Emilvio!”

Il commissario, affannato e sorpreso (di più affannato), si avvicina alla bancarella con mille interrogativi – chi è costui? Come fa a sapere il mio nome? Perché è qui in questo istante?

Lo vuoi proprio sapere?

No. Lascia perdere.

“Guardi commissario. Scrutando quattro (numero mitico) tarocchi possiamo leggere il presente e di conseguenza sapere dov’è finito il reietto. Questa prima carta raffigura uno studente col suo bel zainetto. Cosa ne pensa? E poi la seconda carta ecco che ritrae una chiesa col suo bel campanile. La terza una rassicurante campagna coi suoi bei colori e infine la quarta illustra una tazza di caffè. Ecco, commissario, queste quattro carte hanno in comune una parola unica, indovinando questa parola saprà dove si è nascosto il podista scippatore!”

Ma chi è sto matto? Quattro carte. Un parola unica. Ma che vuole?

Pensa commissario, pensa: STUDENTE; CHIESA; CAMPAGNA; CAFFE’. Tutte hanno una parola in comune. Quale?

Mezzasalma, tornando sui suoi passi esclama: ma certo come ho fatto a non pensarci prima – il nero muove e vince e il malvivente so io dove trovarlo!          (Dove?)

PARTITE DEL TORNEO D’AUTUNNO 2005
Il torneo d’Autunno ha visto primeggiare Enrico Giovanni Arrighini e quindi ecco proposte alcune sue partite:

Arrighini,G - Iacomini,M [C00]

Autunno 2005 – (1) 15.09.2005

1.e4 e6 2.d4 b6 3.c4 Ab4+ 4.Cc3 Axc3+ 5.bxc3 Ab7 6.Ad3 Cf6 7.f3 d6 8.Ce2 Cc6 9.Ag5 h6 10.Ah4 g5 11.Ag3 De7 12.h4 0–0–0 13.Dd2 g4 14.f4 h5 15.Cc1 Cd7 16.Cb3 f5 17.0–0 Cf6 18.exf5 e5 19.fxe5 dxe5 20.d5 Ca5 21.Cxa5 bxa5 22.Tfe1 e4 23.Df4 Dc5+ 24.Af2 Cxd5 25.cxd5 Dxc3 26.Tac1 Dg7 27.f6 Dd7 28.Ab5 Dd6 29.Dxd6 Txd6 30.Ag3 Txd5 31.Txc7+ Rd8 32.Txb7 1–0
Giusti,M - Arrighini,G [B01]

Autunno 2005 - (2), 22.09.2005

1.e4 d5 2.exd5 Cf6 3.Ab5+ Cbd7 4.c4 a6 5.Axd7+ Dxd7 6.Ce2 b5 7.d3 bxc4 8.dxc4 c6 9.Cbc3 e6 10.dxe6 Dxe6 11.b3 Ab4 12.0–0 0–0 13.Ab2 Cg4 14.Dd4 Ad6 15.h3 Ce5 16.c5 Ac7 17.f4 Td8 18.De4 f5 19.Dc2 Cd3 20.Ca4 De3+ 21.Rh2 Cxb2 22.Cxb2 Td2 23.Dc1 Dxe2 24.Dc4+ Ae6 25.Dxe2 Txe2 26.Cd3 Ad5 27.Tf2 Tae8 0–1
Arrighini,G - Menchetti,C [E68]

Autunno 2005 -, 06.10.2005

[image: image7.png]


1.c4 g6 2.Cc3 Ag7 3.e4 d6 4.g3 c6 5.Ag2 Cf6 6.Cge2 0–0 7.0–0 e5 8.d4 exd4 9.Cxd4 Cbd7 10.b3 Cc5 11.Ab2 Dc7 12.b4 Ce6 13.Cb3 Te8 14.Dd2 Ad7 15.h3 Tad8 16.Tac1 a6 17.a4 Db8 18.a5 Cf8 19.Rh2 Ae6 20.Ce2 d5 21.cxd5 cxd5 22.e5 Ce4 23.Dd4 f6 24.f4 fxe5 25.fxe5 Cd7 26.Axe4 dxe4 27.De3 Cxe5 28.Axe5 Dxe5 29.Cc5 Ad5 30.Cc3 Ac6 31.Tfe1 Dd4 32.C3xe4 Dxb4 33.Dg5 (diagramma) Axe4 34.Cxe4 Db2+ 35.Rh1 De5 36.Tc5 Dxg5 37.Txg5 Te5 38.Cf6+ Axf6 39.Tgxe5 Axe5 40.Txe5 ½–½
CONCORSO A PREMI
Il Trofeo Mezzasalma

Terzo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato su un problema di scacchi che dovrà essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@aliceposta.it entro le ore 20.00 di martedì 20 dicembre 2005 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. Premio in palio: una bottiglia di “PASSITO DI PANTELLERIA”. 

La soluzione del test della volta scorsa era: 1.Tb6+ Rh5 2.Tb5+ Rh4 3.Tb4+ Rh3 4.Tb3+ Rg2 5.Ra2!! h1=D 6.Tb1 Dh6 7.Tb2+ Rf3 8.Tb3+ Re4 9.Tb4+ Rd5 10.Tb5+ e il nero per non perdere la Donna deve rimanere confinato sulle prime 4 traverse e prendere scacco perpetuo!

SOLUZIONI

E TE CHE FAI? (di Ale Colosimo): 1) (Soluzione:1.Rh2 [se 1.f3, h5! 2.Rh2, Rg6 3. Rg1, Rf6 4. Rf2, Re6! 5. Re2, Rd6!]) 1…Rf6! [se 1…Rg6?, 2. Rg1!, Rf6 3. Rf1!, Re5 4. Re1!, Rd5 5. Rd1!, Re5 6. Rc2, Re4 7. Rc3, h6 8. Rd2]) 2.Rg1, Re5 3. Rf1, Rd4 4. Re1 [4.Re2, Re4] 4…Re5! 5. Rd1, Rd5! 6. Rd2, Rd4! 7. Re2 Re4! E il Bianchi non possono progredire, ½ - ½ [Studio John Nunn])

2) (Soluzione: 1. Rh1 [1. Rf1?, Rd2 2. Rf2, Rd3 3. Rf1, Re3 4. Rg2, Re2 5. Rg3, Rf1 6. Rh3, Rf2 7. Rg4, Rg2 8. Rxg5, Rxf3 9. Rf5, e4 -+] 1...Re1 2. Rg1, Rd2 3. Rh2!, Rc1 4. Rg1! [4.Rg3?, Rd1 5. Rg4, Re2 6. Rg3, Re3 7. Rg2, Re2 8. Rg3, Rf1 -+] 4...Rc2 5. Rg2, Rc3 6. Rg3, Rd3 7. Rh3! ½ - ½ [Studio di Felder])

IL COMMISSARIO MEZZASALMA: la parola in comune è CASA. Casa dello studente; Casa del Signore; Casa di campagna; Casa del caffè. Il malvivente Emilvio si è rifugiato in CASA propria in un angolo della Sardegna.
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Il nero muove e vince!


Indicare la sequenza completa.
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